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Carelettrici
cari lettori

Da
due anni in qua, «mobile» la rivista di educa-

zione fisica e sport, si prefigge di fornire ai suoi
lettori quegli strumenti didattici che possono

migliorare la qualité délia loro attività d'insegnamen-
to e d'allenamento. L'intento è quello di ricercare e far
risaltare il denominatore comune e il filo d'Arianna
che uniscono le diverse «messinscene» dello sport:
l'educazione fisica scolastica, lo sport societario, lo

sport «informale», con cui si intendono tutte quelle
attività sportive che nascono dall'iniziativa del singo-
lo individuo. Per certi versi, la rivista «mobile» vuole

fungereda ponte peruniretuttequestefaccettedello
sport e dare quegli impulsi necessari ad unaforma-

zione globale tramite l'attività fisica e lo sport. E il

ponte è anche il simbolo ideale per introdurre il

présente numéro di «mobile».
Nella prima parteaffrontiamo untema di costante

attualità che si puô riassumere con una domanda
estremamente importante: «Che tipo di prestazioni
sportive si debbono sviluppare nello sport scolastico
e societario affinché i giovani acquisiscanouna capacité

di prestazione che permetta loro di far fronte a

tutte leesigenze délia vita quotidiana?» Il messaggio
che ci sentiamo in dovere di lanciare è quello di non

«Il valore delle prestazioni sportive va ben
oltre il raggiungimento di risultati.»

Come docenti o allenatori spesso ci dobbiamo confrontare
con problemi che riguardano le tecniche di allungamento
più attuali. Frequentemente, come motivochetrattiene
coloroche praticano sport dall'usareesercizi di allungamento

durante il riscaldamento o il defaticamento vienefuori
l'obiezione che: «Tutti gli anni viene scoperto qualcosa di
nuovo!». L'insertofornisce risposte su quelle che sono le

principali domande sull'allenamento délia mobilité
articolare. Roland Cautschi, Karin Albrecht

Ulteriori dettaali sul sito
www.mobile-sport.ch

enfatizzare i risultati sportivi bensî di prediligere tutti
quei processi che si ricollegano aile prestazioni

sportive. Gli articoli délia rubrica «Spunti» illustrano
alcune piste e metodologie che dovrebbero permet-

tere di vivere importanti esperienze legate alla
prestazione: ad es. il gioco attraverso il quale si stimola la

créativité e la capacité di prendere decision i; le atti-
vité di gruppo grazie aile quali ogni membro puô ren-
dersi utile in vista del raggiungimento di unobiettivo
comune; l'insegnamento differenziato che consiste

nell'assegnare ad ogni allievo degli obiettivi indivi-
dualizzati grazie al quale egli puô sviluppare quelle
componenti délia prestazione che megliosi addicono
al suo livello di capacité e di motivazione. L'intervista

pubblicata a pagina i6 dimostra corne questi aspetti
e processi siano importanti sia nello sport giovanile e

popolare che in quello di prestazione e di alto livello.
Da qui l'utilité di utilizzare il simbolo del ponte!

Nella seconda parte, che inizia a pagina 38, questo
simbolo acquisisce significati ancor più precisi, in

quanto calzaa pennello per illustrare il nuovo tipo di
collaborazione che Gioventù+Sport intende instaura-
recon lescuole.G+S vuole sostenere una nuova gam-
ma di attività sportive facoltative nelle scuole che si

svolgeranno sotto la responsabilité comune dell'isti-
tuto scolastico e delle société sportive. G+S intende
cosifavorireil passaggiodei giovani dall'attività spor-
tiva scolastica a quella proposta dalle société sportive.

Nicola Bignasca
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